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Manifestazioni del PCI 
nel Mezzogiorno per 

occupazione e sviluppo 
Dal 25 g iugno — Incontri per Tesarne delle proposte, per 
le iniziative di lotta, per controllare l'applicazione delle leggi 

Domenica prossima quarto appuntamento elettorale amministrativo 

Trieste; rispunta il vecchio nazionalismo 
Polemica sul futuro della città - Parassitismo e non sopite frange austriacanti - Trentanni 
di immobilismo della I)C - Strumentalizzazioni radicali e missine - I comunisti per un voto 
che apra Trieste a nuovi rapporti in Europa e nel Mediterraneo - Le altre consultazioni 
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D a l n o s t r o i n v i a t o 

TKIKSIK - - .Su! ini uh, r/e.',V 
elezioni triestine di dmiii'iucu 
'Jj giubili) U' \>unluìf .,!//.'» NI 
H/l/;o Quulrutl') i i lui nitriti--
r M n tuia infim-\.s<i dilettali 
le il aS e />a :ui pei tento di 
» i v in l rcjereiuium -mi ji 
h(in;uimeni<i tu part.ti '/';</ 
\tnriiuire (fiie.tn en piena 
ma^iu di roti in un pio 
iiuneuiineiito esplicito contro 
il i legane >•. nei fatti contro 
il sistema istituzionale della 
Kepiihhlied. e tluenlatn un 
iibtettirn aper'o, iluhuiruto. 
Lo proclamano t radicali nel 
le pagine intere di publilicità 
elettorale (ma non erano cosi 
fioren') acquistate .siti quo
tidiano locale. IJJ dicono i 
/«(Ni/ili //e; Imo i nunzi 

\ leggere t nomi dei cupi 
/'-.fu (li alcuni partiti, e'e da 
ci edere si debba eleggere il 
Variamento, non un consiglio 
comunale lì MSI presenta 
l'eterno, obsoleto Almirante. 
Il l'I)! l' l'oli. Castellina II 
l'urlilo radicale l'intera (ma
terna dei suoi deputati: l'an 
nella, inmtafiile come i tem 
poralt clic si susseguono .sul 

Unito. C poi liolllllo. /•'((< (•"), 

\/< !/I/K liei i ondulilo regio 
naie del h'iiub \ • nezia (india. 
tlcH'aininint,l'azione < illudi
mi di Tiic.Ac. non gliene un 
por'a nulla. <• non lo nascou 
(Unto tienimeli i ( in die io 
u'imiii spini.p'i-' a 'ondo t ni.a 
operazione politica, un pio 
•nuìt-uiiiien'ii con'io il ipiadm 

demo' in',1 o nazionali \lu < '• 
ani he l'altra fwcia della des 
.sa medaglia Quelli < 'te pre 
tendono ih t-.oline la citta di 
'l'ncste dal coutenti) legumale 
e addirittura italiano Quelli 
che dicono il roto di dome 
luca e amministrativo, prò-
muntati .solo * per Titeste i' 
M tratta, in realtà, di un'ape 
lozione altrettanto nettamen
te politica, diretta anch'essa 
i onlro l'arca dei partiti co 
stUiizionali. ma non solo: con 
tro un atto di f/olitica estera 
dello Stalo, come la firma del 
trattata di Olinto per la de 
'fazione (L t confini con la 
.liigosìui ìa e per l'apertura 
di una Uise molto importante 
di collaborazioni' economica. 
industriale, scientifica con la 
ricina repubblica federativa. 

Ver completare il quadro 

Conferenza stampa dei compagni Petroselli e Ciglia Tedesco 

L'aborto clandestino tra «i mali» di Roma 
L'impegno politico e ideale dei comunisti perché la legge sia attuata sulla linea della prevenzione 
Obiezione di coscienza e strutture - Come la Regione organizza il servizio - La presenza delle donne 

l ( ( ) \ l \ Tra « i mali di Ho 
ma » < "è l 'alhirto r l i i i idestino. 
i-iin le c i f re più <> incili) at-
leiul.liih dilfn.se (80.000 al
l ' anno ' / ) . con il f .li dello del li1 

soft er< n / e delle donne e con 
il .mov i.^lio di sporchi inte
ressi specula t iv i . Volerlo a r 
g ina re e colpire propr io t o 
me un male , app l i cando la 
Icnuc. significa a m p l i a r e r a 
zione per una convivenza più 
.intana e più c i \ i ! e . E' s t a t o 
i|tie>to il punto di pa r t enza 
della conferenza s t a m p a te
nuta ieri da l c o m p a g n o Luigi 
Pet rose l l i . della Direzione. 
e g r e t a n o regionale del PCI 

del Lazio e da l la c o m p a g n a 
M-n. (Jiglta Tedesco, elie han-
•ni ì l l i i i t ta to l ' impegno |>o!itt 
i n . idea le e a n c h e p ra t i co de i 
. . tmumsti a f t inché il provve
d imento legislat ivo sia a t tua 
to s u p e r a n d o difficoltà, diffi
denze e os t r ac i smi . 

La legge Ta p a r t e di una 
-er ie di conquis te che . rea l ' z -
•atr negli ultimi anni (d i r i t to 

d: famigl ia , divorzio, p a r i t à ) 
m n le lotte del le donne of-
'rotio loro la fiducia di mu-
*arr la propr ia condizione. 
I "na fiducia da r i n s a l d a r e og-
ci. <iia me t t endo in r i l ievo 
i he già gli abor t i si effe t tua
no. g ra tu i t i e a«si>titi nel le 
- r ru t t u r c pubbl iche m a l g r a d o 
r e s i s t e n z a di si tuazioni diffi
cili . Ma r i co rdando le p r e s e 
di posizione (Fede raz ione or
dini dei medici , a ssoc iaz ione 
.vuti e assi^teu'.i o^pedaLer i 
iniziativa del re t to re de l l 'Uni
vers i tà Ruber t i ) c h e confer
m a n o un ' assunz ione di r c -
~-rv)i]N.ib:]ità u m a n a profes-
- : ona!e e c i \ i ! e . 

La l e c c e non si l imita a d 
a f f ron t a r e :l * p rob lema a-
bor to > p e r c h é punor>do l ' ac -

Dalla nostra redazione 
.l.VCO.Y.-l — All'ospedale re
gionale di Ancona sono stati 
già effettuati quattro inter
renti. dopo la legge sull'abor
to. Ad Urbino si è registrato 
il primo aborto assistito. Il 
dottor Birrarelli, primario 
della óivKione g, l'ecologica 
acll'o<:pcdale di Sassocorvaro 
si è trovalo invece di fronte 
al'a massiccia obiezione di 
coscienza del personale ane
stesista e di sala del suo re
parto. Ha dovuto decidere ~ 
data l'urgenza del caso — di 
trasferire la paziente appunto 
all'ospedale di l'rbino, dove 
l'equipe chirurgica funziona. 

€ Benché io sia cattolico — 
ha dichiarato il sanitano — 
ritengo come medico di do
ver prestare la mia opera in 
tutti quei casi che lo richie
dano e l'interruzione volonta
ria della gravidanza non è 
dissimile da qualsiasi altro 
intervento di mia competen
za ». Lo stesso ginecologo à 
riuscito a dissuadere un'altra 

donna, dopo aver esaminato 
a fondo la sua situazione: la 
decisione di interromper la 
gravidanza era stata detcr
minata dal Umore di aver 

< onto sulla prevenzione a p r e 
prospe t t ive diverge pe r una 
scel ta l ibera e consapevo le 
del la m a t e r n i t à r quindi pe r 
un s u p e r a m e n t o de l l ' abor to 
s tesso . 

Ovv iamen te nella conferen
za s t a m p a si è inser i t a a 
ques to punto la de l ica ta que
st ione del l 'obiezione di co
sc ienza . sul la q u a l e i comu
nisti hanno una posizione 
ch i a r a e molto f e r m a : non vi 
è dubbio che si debba r ispet
t a r e il d i r i t to , sanc i to da l la 
l egge s t e s sa . a l l 'obiezione 
pe r sona le , ma non vi è a n c h e 
dubbio c h e non si possa ac 
c e t t a r e l 'orizanizzazione si
s t ema t i ca del l 'obiezione d a 
p a r t e del le g e r a r c h i e eccle
s ias t i che , in alcuni c a s i a l 
l imite con la disobbedienza 
< ivile. Petrosel l i si è r ichia
m a t o a quei valori di auto
nomia e di rec iproco none t to 
t ra S ta to e Chiesa c h e rap
p r e s e n t a n o o rma i una con
qu i s t a s tor ica del la d e m o c r a 
zia e del la coscienza dei cit
tad in i . p e r a u s p i c a r e c h e non 

p reva lga il r i to rno ind ie t ro . 
ad un s o r p a s s a t o sp i r i to di 
i c roc ia ta >. Ed ha messo in 
luce il fat to che a quei valori 
si sono s e m p r e ispira t i il 
s indaco Argan . e le t to d a i co
munis t i . e la g iunta reg iona le 
di s in i s t ra . T r a i r ischi in
trodott i nella vita col le t t iva 
da l l ' o rgan izzaz ione s i s t emat i 
ca del l 'obiezione — c h e t r a 
l ' a l t ro pun tando al fa l l imento 
del la legge si muove c o n t r o 
le donne — vi è quel lo di 
d a r e spaz io a l le forz.e più 
reaz ionar ie e a chi è in te res 
sa to a m a n t e n e r e il g i ro d'af
fari della c l andes t in i t à . 

Luigi Petrosel l i ha rivol
to a n c h e un appel lo ai medi
ci . al pe rsona le s a n i t a r i o e ai 
c i t tadini pe r uno sforzo con
g iun to : ques ta può e s s e r e u-
n ' e v u s i o n e pe r fa r p rogred i 
re tu t ta la s i tuazione san i ta 
ria del Lazio, o p e r a n d o s ia 
pe r e s t ende re la r e t e dei 
consultori ("il p iano reg iona le 
ne p r evede 10:1 nel Lazio . 30 
a R o m a : in a t t iv i tà sono 42. 
di cui 11 nella cap i t a l e ) che 

per- a d e g u a r e gli Ospedali : e 
inol t re co l legando e utiliz
zando le a l t r e leggi nazionali 
e ieg ional i ( i n a l i n o m i , scio
g l imento mutue , d r o g a , scor
poro del Pio Ist i tuto, la 
pross ima conven / ione t ra l'ili 
\er .s i tà e Regione) quale an
t i c ipa / ione della r i forma sa
n i t a r i a . 

('.li stessi ope ra to r i s an i t a r i 
sono d i r e t t a m e n t e in teressa t i 
;i ques ta « s v o l t a » . Si è par 
l a to di loro sia a proposi to 
del la mobi l i tà , pe r a s s i c u r a r e 
c o m u n q u e il serviz io per l'in-
terru/ . ionc volontar ia del la 
g r av idanza (sono previst i in
cont r i con i s i n d a c a t i ) : sia a 
p r o p o s t o del p iano di for
maz ione della Regione , a l l ' e 
s a m e del c o m m i s s a r i o di go
v e r n o : sia jH-r l ' a l t ro p iano 
reg iona le , in fase di p r e p a r a 
zione d ' a c i o r d o con la facol
tà di medic ina , pe r la pr< tia
r a / i o n e dei medic i e del per
sonale p a r a m e d i c o MI 11» tec
niche abo r t ive . 

Indicazioni conc re t e «ono 
venu te a n c h e d a l l ' a s s e s s o r e 

Sono troppi i medici nel nostro paese 
MA - - G'.i :s (-ri t : ; al la facol tà di medi- • u n a u n i v e r s i t à da l ie s t r u t t u r e :nadeg"J.Ue UO.MA - - G'.i - .sent: ; al la facol tà di med i 

c a i a n e l l ' a n n o a c c a d e m i c o 76 77 M>:IO s t a t i 
i so n u l a ; a t t u a l m e n t e i medic i :n I ta l ia 
.sono HO mi la , p a n a d un med ico pe r o^m 
428 a b i t a n t i , un r a p p o r t o fra ì più a l t i d" 
Kuropa (dove la m e d i a è di u n med ico per 
o*ni 800 ì000 a b i t a n t i ) . Se n o n i n t e r v e r r a n 
n o fa t t i nuovi in u n a pro .ez ione «1 WX>. po
ti pino r a g g i u n g e r e l ' a s t ronomica cifra di 
2,s0 000 medic i , u n o p e r ozn i 21-S a b i t a n t i 

Le c o n s e g u e n z e n e c a t . v e d: u n a s imile 
<* p l e t e i a medica > s o H i l x r o n o n solo o '.«.ito 
l.i d -sorcuna/ .op .e .n ' e ' . l e t tua le . o le te r . s .on . 
i n t e r n e a l l a ca t egor i a , q u a n t o p i u ' t o M o : 
d a n n i che a l la ::ost; . i s a l u t e p o ' r e n d e r ò eie 
t e r m i n a r e l 'ONi-p-rattì c r n r o — m . / a l . ' a e '.* 
scarsA qua l i f i caz ione de-, g iovani usc i t i d a 

u n a u n i v e r s i t à da l ie s t r u t t u r e :nadeg" ja te 
A u m e n t e r e b b e r o co-i !e m a l a t t i e - .arrogine 

e si a s s i s t e r e b b e a d u n o s p e r p e r o delle r i so : 
se e c o n o m i c h e . 

D: q u e s t o d r a m m a t i c o p r o b l e m a M occupa 
u n v o l u m e del c e n t r o - t u d . del .a £>d»-.-.« 
z ione degli o rd in i de : medic i p i v - e i v a ' o < \ . 
nel c o r s o di una confe renza s t a m p a a Ho 
m a . La r icerca — cc*i u n ' a m p . a d o : - m ent.i 
/.ione sulla gene ra l e q:» -Motie r.c.-.an.ie «• 
in p a r t i c o l a r e -u quel la dei m e d . c : — mr.-
• iene ar .ci ie ' ina se . .e d i n r o p o - ' e pe.- : r m 
t e g g . a i f ne i i ' immer ì . a to e m : rorr.p. !>•'! 
iiingri: 1« .>,-uaz..one: da l n u m e r o p r o g r a m 
m a t o . a. a r . fo rma dei le scuole d. m e d a m a . 
.ili ' r . - c - . i i i n r n r.olla scuola de l l ' ebbi zn del . ' 
in e.TTiarr.cn'0 de l l ' educaz ione iar . ' . ' a r ia 

reg iona le alla San i t à , coni 
pac'no Raiial l i . P r i m a di tu t to 
— egli hit de t to — bisogna 
eiie le donne s a p p i a n o che le 
s t r u t t i n e ospeda l ie re dove si 
a t tua l ' abor to sono diffuse in 
tutta la regione . Non e sol
t an to Hoina . con il San (Jio-
vanni . il San Giacomo e il 
Policl inico ( ades so è s ta ta 
au tor izza ta la sezione gineco
logica «lei F o r l a n i n i ) ; a Vi
te rbo Simo già stat i compint i 
se t te .nterventi". l 'osfiedale di 
Rieti è pronto . (nessuna 
donna si è ancora p resen ta 
t a ) i o n i e quelli di Cori . Se / -
ze. ( ì enzano . Velletri e Tivoli . 
E ' pronta inoltre la d e l i b e r a , 
i he d e \ e solo e s s e r e appro
vata da l la giunta , che auto
rizza 21» ca^e di c u r a p r i v a t e . 
Si sa già d i e '1 pe r sona l e è 
d.sponibi te nelle c a s e di cu ra 
t o r n a r e S Anton o da Pado-
\ a . < l i n e a G u a r n i e r i . Villa 
G ina : la tsan Marco di Lat ina 
e !,i Sa l ' i - di Viterbo. Alla 
po!emi< a s.illa m a n c a n z a di 
lenzuola e a l ' r o m a t e r i a l e sa
li. t a r io in alcuni ospedal i 
n / m a n i . l'uSsc-ssore ha rispo
sto con un ' a l t r a po lemica , ri
levando che a volte si t r a t t a 
anche d limiti di gest ione (so
no tanti : mil iardi d a t . agli 
ospedal i da l la Regione) da 
< o r r e i . ge re . E Gieli.i Tedesco 
La m e s s o in r i l ievo c h e an-

• .'.e nei.e p i cole i ( i -c pi.Ò 
con ta re la pre=enza er . t ica 
eie! movimento de l le donne 

• .ime stimolo al le is t i tuzioni: 
«• -.>,>r.:"ti.f.o ;i io e s - e r e cie-
*' r m i r a r . ' e n^r c s ' c i r i ^ r c t r a 
!<• <:• •.; • -; i.i i o-- .t nz • v. ;•>-
\.\. ; «-r irI .I ,• i d . / . o ' *' :.uo-

I. m. 

Equipes mobili saranno 
costituite nelle Marche 

Composte da medici e infermier i assicureranno il servizio in ogni 
ospedale - Il caso delle due donne - Il problema dell 'obiezione 

ei'i,T(i!;n u-.a graie "".a.'iitl a 
iniettila c\e invece r.on era 
tale. F.cco come l'assistenza 
sanitaria, sostenuta adegua 
ta*nei*e dalla legge, può da 
wi lato garantire l'aborto e 
dall'altro può avc'ie permei 
tcre la scelia della maternità. 

Selle Marcile i pjsti letta 
nelle divisioni di o s f e f i 
ca i gir.eologia sono in alcuni 
Casi .superiori al fabbisogno, 
il che apre possibilità di una 
corretta attuazione della leg 
gè. 

Ma contemporaneamente in
sano situazioni preoccupanti. 
come quelle registrate nel-
l'Ascolano, dove dall'ospedale 
del capoluogo sino ai piccoli 
nosocomi la tendenza all'o
biezione sembra essere per 
ora consistente. J^a campagna 

allarnistica e '.e pressioni 
della Chiesa si s eio avverti
te 

l'\a Junzioiie di onesta-
nenia e svolta m questi 
g.urn: dagli organ.smi di ba
se: i elìsigli di quart;ere e 
le biblioteche comunali a Pe 
sarò, i sindacali, i movimenti 
femminili, le amministrazioni 
pubbliche ospedaliere e gli 
enti l>\~ali. 

I. assessorato regionale alla 
Sanità è impegnato a supera 
re le oggettive difficoltà ope 
rati ve. Dopii una serie di m 
contri con gli ospedali e i 
medici provinciali, si è anda
ta conpgurando la prima 
« mappa >: gli ospedali dispo
nibili — secondo un primo 
esame — ad applicare la leg
ge sono quelli di Ancona, Pe-

• sa'o, l rbr. i, F tssumbrvì.e. 
, .N.4.>.>i*con fi r >. S. Seicrir.o 

Mau he. Tr.i le chnii'.e pn 
• ! aie i'i.;ji e r-^eri^r i un ulte 

r.ore incontro > .- <•];> rfi-r>o»:i 
! b-li ve "ra u'.a d: A':co<:o e 

;. \YI à Mr,-cr,ra 
l na decisane i".pjrta\'.e 

vc.-.i dali'a--essorato e .-. e-. 
rumente que.la di costituire 
alcune equipes. agoreganao 

• personale medico e pararne 
dico di vari ospedali, m gri 
do di assicurare in 0(711 cas-, 

! 1/ servizio, per esempio lad-
' dove la legge trovasse gravi 

ed insuperabili impasse. An-
: c'i«* questo è un mixio p*'r 
I garantire l'efficienza della 

legge, attraverso la mobilila 
del personale. Della mobilità 
e conseguentemente di un u-
UUzzo razionale delle struttu

re e dei dii'if-yleiil: c'è ;A7 , ,7' 
colare btsog': 1. qui nelle 
Marche: quale:•** dato — an-
c >ra incornile: 1 — tc^timo 
rei d.-.'Ia r.r«'-. r:-"J (': V d"~: 
rioni iisyenai.cre •'ci *''' r-» 
<ti '.'Ho utilizzaci 1 per que-
«••> cviz: » e ài ."?/ sezioni 
e >'} "d p,sii le: ». Compie--
sir-j~f>ire. in n.iT-'a nrnnrirn 
< .-)'. si-ic-r.v. Ili '.'a o-'e 
" u . - e qintC(j''jgi. ma di 
q\e.-u .»• no '?1 ure^tano e /•••."-
fr OT.en'e serrzir>. >i irn-.t'-. 
a ì^ra ài Corn-^e er>n '.-ae-.za 
t :*i>'i r a art' 

S:,v:,.r', IT-i- • f - i - O .'' 

- i ' com:.iìue la n:.'j'a re'e 
de: r-ei;ul: ,ri, r»..-. dovrebbe 
r> e w r e J-/. c o r e le unita 
sa'ìì'ar,e l rc.ili. i)j olire un 
r.nno .-.' Con s.gh^ re-j.onale 
ha apprn. alo la legge, na 
s.'ogit burocratici hanno fino 
ra impedito il loro finanzia-
men'>. Selle Marche operani 
infatti a ti.lt'oggi soltanto 
due con-ultori privati: co
munque alcuni Comuni (Pe-

. sarò, Ancona, Fermo ed A-
• scoli ) stanno ponendo le basi 
i per realizzare le nuove strul-
j ti. re pubblidie. 

! Leila Marioli 

de/fu .seti'crumt-nlo eletiora'e 
d'remo che per 1 se • -n n'a 
seggi del Consigliti comunale 
.sono scese in campo addi 
ritinta quattordici liste l'i l. 

PSI. via. /'s'/)/. w . /•/./. 
\ / M . Dai 1, ni -ut un -lo't 1 
le. licmin m ni pi "lelai ìa. 
Vlil V. Vai'Ho 1 adicah', da 
le formazioni .1 carattere mi 
zumale E pot l'Untone slo 
rena e gli indipendentisti t> e 
stint, tradizionalmente r.ip 
piC' citati 111 CoiisKilm lutine, 
la cotilrione det/li 1 "liti (>--i 
"io ., detti ani he » h..ta ilei 
melone , pei 1! nnbol 1 co 
slittala da una palla che ieg-
'le 1 aUiÌHiida In ipcsta li ta 
iroi ni ino un ( Kicerro d< tran 
si 111)11 dal'a Di', da! l'SI. dal 
Vl.l. esponenti della masso 
1 • 110, de'ìa i ••/ o ' /r m 1 n'i ii-r 
' al 111 e e na, "nm'.is'a l'ti 

pini 1 imamente convelliti al 
imi antiquato indipendenti- ino 
li testino, tena'n d. nostalgie 
mistritu unti. 

Il' ( i'l lo il M'pi/i». l(lf ( o Ciò, 

dt tensioni non ii.solh-, di un 
ceitn sjilaccKimenlo del (pia 
dio politico, che tende a tia 
darsi ni una ctisi di rapinali 
con la commuta nazionale, la 
questo senso, quanto ari iene 
a Trieste dei e cs..cre seguito 
e <aintn allentamc'ilc l'i! 
1 '/e li prezzo sarebbe pagalo 
dall'inteia democritea Italia 
na. Le icsponsabilita di tulio 
cui ranno tndn ubiate e de 
nitnciale con precisione e .so 
ito responsabilità sopì att ulto 
della OC, che (hi trent'iiniu 
governa (piesta citta, e da 
quattordici la regione di cui 
Trieste e capoluogo. 

SDII c'è dubbio che il trai 
tato di Ostino rappresenta 
una grande carta per il futuro 
del Friuli Venezia (imita. / . ' 
arrio di una collaborazione 
internazionale fra 1 due paesi 
a regime politico e .sociale 
diverso e un fatto senza pre 
cedenti. Si apre una « porta » 
terso l'Europa dell'est che 
può costituire un primo anello 
fra le grandi arce proditlln e 
del Mercato comune e del 
Comecou 

Se questo e indiscuithilmeii-
te vero, c'è da chiedersi come 
mai una .simile prospettiva 
abliia suscitato e sitscitt or> 
posizioni riolente in di'termi 
nati -ettari dell'opinione pub 
bliea triestina. Certo, ranno 
messe tu conto le 1 cecine e 
mai sopite forze nazionaliste. 
ette durante trent'anin si sono 
sempre appo-te ad ogni for
ma di accordo e di collabo 
razione con la Jugoslavia 
Inoltre. Trieste manca di un 
vero e proprio ceto impren 
adontile, vientre e cresciuto 
ni questi anni — grazie alla 
politica economica di tipo a.s 
sistenzuile alimentata dalla 
DC -- una borghesia pigra. 
IHirassilaria. incapace di prò 
porsi e di gestire una linea 
di cambiamento 

Ma se questi gruppi limino 
po'uto i^irsi alla testa di in 
movimento che guarda al /xiv 
.salo, che e solo capai e d' 
dire dei no. che M nutre FO 
prattulto di rabbia e di sd 
(lucia, e io (a emergere piena 
mente le re>iniiisahilila. ap 
piiuio. della DC. Tutto il suo 
atteggiamento nei confronti di 
Trieste inteso 1 ome problema 
nazionale, falla la sita gè 
stimie amministratila. 1 de 
cenni di promesse sbandiera 
te e mai izantenutc. sono 
all'origine di una crisi \,ro 
fondi di credibilità. 

D'oc s-tanno. aLora. 'le poi 
s-ihiiila dt battere il qtnlun 
quismo. 1 attacco a'iii<lifiizió 
naie, la rabbia e la sidu< ut 
( he si lenta di tradurre 11. 
sa^te. m precisi oriei.iamanti 
e'e- ,-a'.i e tei"'""• ' /.' co-* 
pagno prof li'.i.eri'i Co-'ti. 
coir.! •':: del l'I 1. .j-i. r-v? 
* (Jue '•• ;-<- * ni ' o • ; • » , . : . • 
;.•» ne' d'ire \nn :jrm a ehia'a. 
tangibile. rf< una rolon'n d' 
e i-n'i<a'nc'.'o. \ 'l. cr'er'na 
Z'o'e à: -.',<; r..orr. < - J ; / : - ; , - J 
i~ r r e •/ " iT 'l'è. nel r m.oi a'-' 
immag-'e stessa ai Trieste. 
se vog'i imo aiwcro farne 
'.•(': una c:':à no'.a'a •"c'.'a 
snn ;.r ,-;r.-- --u\j i:.'CO'lcn: 1. 
ma un cen'.ro 1 -.'.Se di rap 
rririi nuovi in F.w-'pa e nel 
A f c ' . ' - V n i r o ». 

( \ -••G-.o ài .- . "-.»>• i " " C - * < 

che la Dr ha ri'n-'ato esp.'i 
r."<j^i<" '•' K~v . ' : • • . • ' j r . - ' i 

lz sua li-'a à' * c h ' o r i lai-
; • - : , . - ; - s i'. Il', fi % ,".1.1 • ' .-

.l" "".'i e r'~Q,te; ;',<•_ ' • ! % • * ; 

: iv> ri \".a ~:nff.r-,i -; IV e* 
forii* > r o i . y , , i ' ' , ' , c che 'c*ie 
ài '•e-r.iT'-, it,••'-,"<, rj-^r. Ji *-J 

ce-l « T.« .' ,ne . ('•ri-, 'a <.'•-
che à--- or-; < «ÌI an ; ,'1 >, pi' 
la à. Tr esie *et.riiea ». à--
'ende fi- m'i e .e : r i-peiia e 
che Cs.., aure M: i r r . - j - : , 
r -;•; fi,T-, ce e ' n )ie»,< he •"; ; T » ^ . T 

Domani edicole 
chiuse: i giornali 

usciranno 
egualmente 

ROMA Lunedi l'i « r a n 
p i r t e (lt'!l.- edicole ilei gioì-
jutll i n n a i i a n n o ei.iu-.e. a 
< aU.-v.l dello .seiopeio aenei li te 
p i o c ' a u i a i o da l la l 'Vdeta / lo 
ni- uii"ai- ' . i g 'oMiala. f ' f i l L 
CLSL t ' I L a (piale non h a 
l»'iò a d e i i t o '1 s ind . tento mi 
'oi i i ' ìno S n a i ' ( ì l i e d i t o r hal l 
no dec iv i d: s t a m p a t e ULMIIII-
in ' -n 'e 1 un i e i o i n a n Lo *.c.o 
pelli e sì , i lo mili ' l ' i i pei II 
VeMClli H'e 1 ihl lllll 111 I ipo-O 
set t un mali- Il . snidai , i to uni-
! ,11 io ha p**io deci .o (il I e 
\ ne.i ie / a i .opei i che • r a im 
MI p iog t . n inna il Kioino jn e 
M I ' C e s >\ 1 

.Slmili) d ai ( o i d o l u'.lit rt-
< ine .'<• (!*-l l ivenclltoi i del 
•ialina! ' per a \ e r e dei •.'ioni. 

, . se t t imanal i di r iposo I'" u n 
I d i i i t t o c a l a m i t o da l la ;.!cs-
I .,a ("o.st itu/.ioiie Ma la ch iù 
! s i ua del le edicole litiutii. in 
i p i a t i c a . la diffusione de l le 
| pi ihhlici i / ioni 
I Ino l t r e lo .-.i-iopeio piocln-
' m a l o net" lunedi cade ni un 
, m o m e n t o d e l i c a t o del la v i t a 
[ pol i t i la i t a l i a n a , (p iando e 

Uidl.spt ilMitii'e per il l e t to le . 
! uve i e m n c o n ' i n i i a . n l o n n a 
i /-ione sui u i i i ' i a v v e n i m e n t i 
I c h e il pae.-H- :,t.i al t laver.siin-
j do Per ipie.sto l'L'mtu .siira 
i s ' a m p a t a e diffu.sa 

Eletta a Pavia 
la giunta 

comunale 
PCI-PSI-PSDI 

PAVIA — La nuova n iuu ' i i 
Comun.i ' .e d. P I » \ I H e s t a t a 
e . e t t a . alt.'.! .er.i dal con 
s'K-'O c o m u n a l e usci to d a i . a 
« o.'l.ailtav.one e ie l to ta .e de. 
11 m tj.'i'.o Ne t a n n o pai ;•• 
n.-kSe.^io: i conni! . :•,; i ,o< .a!.-
M ' •• ,oi-ia!d»'in<ici a ' i ! L i 
p'e.M"l/a "i 1/ i i r : i (j. ' l 'SDI 
e a p p u n ' o Pi p ' - 'neipa e : o 
\ ta |K)llt ' c i p : ma ile «* e e 
/ toni d' (pH's' i p : inavt ;a " 
e -ecu' \ o e i c<ini|Ki ' o .- oln 
dai d i e p u tot '. ' fiai" p • d e • 
la .-.ini.st ni S i n d a c o •• .si i to 
( Hiitei m u t o il .-.».• i[: *a L ci 
W i t t i , m e n i l e .. fotnp.tj.'in) 
( i.aiie.tr.ii Ma .va •• s i . i to ;-.• 
l e t to vii «-.snidai o Uech a. -.i-i, 
sol i , t r e .sono ( oiii'iiii.sì i d u e 
.so.iah.s!! e d u e ...). .aldi-ino 
c t a t i c t . La ; r i o \ a an imi l i . 
Mni/ . ione può c o n ' a i e ;,i .';>. 
consigl ier i su io I demi» i • 
Miant uiiak-t'.or to r / ' i del - 'op 
p<XS!/!orte. pi 111Ui e do'Hi .1 Vii 
lo d e ' 14 m:it-'i»io i h a n n o 
« o m p i u t o ne l le , e t ; :ma t )e 
M'OI'W la sce l ' a di autoe.sclti 
dei.-i da 1 c o n : m u t o e d iHe 
t i a i t a t i \ e |K-! la to : ina / ioni -
del la n u o \ a u ' i u t a , p i e l e n - n 
d o per .'. i n o m e n i o i i i o n l e t 
i n a i e la p i o p r i a l.Ii'-a c h e '.. 
n o ad ojii.': .si e fondu*a su 
p*'.sant! preiiiudf/ ' .ali an ' . ' co 
mui r . s te . 

li congresso 

nazionale 
dell'MLS 

aperto a Milano 
MILANI ) — S o n o i n / i n t ! \m-
• • ) I m o ' : di ' sei o n d o ( on-
r..'es-.o tiii/.i n a i e de!l'ML.'Jl 
i tuoi, . i n c i t o ai v oi ,it >: |)ei !l 
s o c i istmi i l'o: >',uii.'.'«i/ i i l» 

i. ta duini 'o ^. ,. i•_-* " ine-e r» 
(li ! '» l'i ( • l o MiO\ mei) ' o ',*'1-
d e ' l ' i ^ I I I r i e " * 11» i •. e - N ' | a >• *n ' 1 

•• MI 1 i l l l ' e l ' i . e m t i l e a i '(72 
i f i ' i e iM • ,. 11 i a p p i e i ( i t a l i / . ! 1' 
'''MIO 1 i ! * I. i e - , ' , i i . i n p e . ' a 
d.t ' m a • i i a . i i ii d" , c i i l a 
' o n a " i n i •• d e i :i t,\ - n . <\ -», 

I ( M . . ! ) .- fon 
i la Ila »)' a ' i h e u n o a ' i c i -
' : o d i | ' j . - ' o ••(.«'.'I i v o si « i o 
' e V e l u e d e la l !'' s! i l e i " 
M I S ( h e • ci e n ' e i i e l i ' e .1(1 
'. 1 - l o u n - , o l i d i . » U s - i o n i * il 
•-'io ,' [i: .un i ' i) •• uil i t : <-m:-
• :nu imi . ine •• d.\' n u o v o par-
' ' ii d, Dem.i . -a .a ie ol'-ta : '.i 
i d.t Lot ta 111it m i i : .! : a n 
pò: ' o I M lo* ' a ' 'vo u/ ' ( na ia 
e * e t r o ! ' - i n o ! tu olili'tiia (Iel
la d"inoc!ii/: ' .i Su i p t e s ' e tt«» 
une .t ioti, s- i solfei 11 iti * « » ( 'a-
! e; o. c h e Mn : . t i ad . to la < un-
(latin,i vi-isn il 'e t : ut i .tuo e 
ii! tei l l t . i 'o i he IILV, ,'. pi oli.e-
ina d e l . ' M L S e i p i e " o (I: ' I o-
'. i t e ' ina i 'la pi i e. s.i ldeti ' !-
ta pò! t Ha s ipi-t a n d ò lo !" 
LM-.I u in no* 'fi- ..'i ' e o n 
f • ontai ido ' - l i on 'e m a n d i 
(pie-* u n , i ta/ ir «tal:, t ra In 
(pi.i '• h.i di " " it ' pri

mo po-.to e i !"u o del la de 
ni i ia/.:a f o r m a l e » 

Il dibattito al congresso di Bologna 

Quale «riconciliazione» 
tra le ACLI e la DC? 

Apprezzamento per la « linea Zaccagnini » e difesa della propria 
autonomia - Ogg i le conclusioni del segretario uscente Rosati 

Dal nostro inviato 
BOl.O.iN \ — I.a p re senza di 
Zar » ii.cuiii ;il O I I I L T C - ' O de l ie 
ACLI e s t a t a • d i sc re ta e si-
)*iiificativ.i ». «piasi una < vi* 
.sita pa s to r a l e *-. Non Ma p re -
,so la paro la ' e . del r i s t o . 
ficsMin rappres i -u t . iu te di par 
tito. r i spe t t ando I.i t r ad iz ione 
• K li-ta in (ple.sto .si n-so. l 'ha 
fa t to) . Ma ^li iip-iiaiisi r ice
vuti e il sa lu to ufficiale r i 
voltogli dal p re s iden te del 
cont 're-s 'o -,011«* slitti in.sieme 
il se^rio di una * r iconcil ia
zione - e l.i .sottolineatura del
ia mOMO-1 iuta « d ive rs i t à > 
della lìti -ot to la unni;- di 
Z a o agnini K" la conibma/.io-

• 'ie (Il (pii'stl due e l enu i i t l . Il ; 
e otidu*. ìhili al la un i f i can te s)ie-
r . m / a di r in t iovamento de l la 

• 1)C, die ha unito vene rd ì 1! , 
cotifircs,.) ne l l ' app lauso . Al di '• 
la di ques to , s a rch l i e ro pro-

1 ( ' ab i lmente .stati- le « I I U C K U 
/i .i/ .oiii e 1«- d iVi t s i t a di ton. 

1 a p t e v a l e r e . 
i-I' (ptcsta una impres s ione ; 

ver i f ica ta 111 un d iba t t i t o i c l 
, r-tiale, a c c a n t o a l la g e n e r a l e 
j r i a f f e r m a / i o n e del la volontà i 
! di g a r a n t i r e cont inui tà al la 

fje.-tioru* un i t a r i a , più a t t e n t o 
' M è fa t to il conf ron to sui 

con tenu t i , su l l ' ident i tà de l le 
ACLI. Cos ì , a chi -1 è accon- , 

• t en t a to di n :x ter«* la formu-
. l , i / ione [i.-opcsta da l la re la / jo -

I ! 

Oggi a Monfalcone 
comizio di Berlinguer 

ROMA — I! c o m p a g n o Ktiri 'O Bre i in i jue r p a r i a ozz: 
a Mon!.ii(on«* ' G o r . 7 : . n n e . ( o r s o di u n a m a n i f e s t a z i o n e 
c h e -i t i e n e t .el q u a d r o c l l f t c a m p a g n a e l e t t o r a l e . Ma-
n'.ìe.staziom e .n< or. tr i p o p ò . a r i o rgan i zza t i U;«l PCI s. 
•1 :,.'(iiio o_'i*i *• ' i o m a n i ,n t>^n. p a r t e de l pae.s.e. su i 
•«•ini del la .siiuaz.oi.e p'<;.t:ra. P a r t i c o l a r m e n t e inttr.-iii 
•> l ' in iz .a t iva pol.t ca de i r o r n u n i v i in Fr iu l i e in Va..*.* 
d'Ao-*a. nove .'. 25 ^ .ugi io s: ^vo'.gor.o le e ' e z i o i : r**-
_'onn!i. Di ."-esulto d.arr.o un e l enco de l le p r i n c i p a l i ma 
ti fe- ta7ioni .n p r o g r a m m a . 
OGGI — Pozzuolo • Paderno: Macaluto; Tolmezzo: 
Pajetta: Aviario (Pordenone): Serri; Pordenone: Vec 
chietti; Trieste: Gouthier; S Dorligo (Trieste): Libertini. 
Trieste: Dama. Udine (Tor Viscosa): G Tedesco; Ruda 
(Udine): Triva 
DOMANI — Milano: Cossutta: Civtdale: Pajetta; To
nno: Flamigni; Trieste: Libertini; Monfalcone: S. Ma
fai ; Chions e Pordenone (Savio): Margheri . Pordeno
ne. Peggio: San Vito a T. (Pordenone): L. Perelli; 
Aquileia (Udine)- Triva 

Tesseramento: altre 
5 federazioni al 100% 

I! 

Cor. u n t e l e g r a m m a a l 
i . r .oi if federa7.or . i h a n n o fi 
: «*-r.:o • i T c f r . ' o :.-*. *•=•-
'7.*? -S: v.-i-Ta nei:*-* t e d e r à 
r o r l . . P . s * e P r a t o C o n 
- e r a m e r . t o e d; r t c ' j ' . j m e 
or-ran:77a7.onl r.er r ' . n s e ^ u 
:i.••!*.• o ri-:.a : .»-*ra for7-a o : 
r. :.i.*..ro-e or- 'ar . iZ/azio: . ; £»*: 
t e 5 - e r a m e : . t o d i d o n n e e d: 
r »?•.*.•.;:.*o ••" - ' ì pe r . i ' o '•- • 
,'fa**:.i7.(i;.. d. rlo'.oima. A'. 

Sci idr to . V-i.-•=•-•*. Porder . r* 
P.-«*o. .\:i I".:.*. A - o : . P ( v 

c.o C.t i r , r ia . Ajr:»^r .*o, 
P.->. .-/»r:» 

rry.r.paer.o Ber-.r.?.:*1 ' ' . s ' 
: . r . ; n r : a * o d: ave r r a z z . u n 
- e r a m e : . ; o al per*. ' .o pe r 
7..oni d. R a v e n n a . r<"r .a : 
:a ir.'.an'.G 1; l a v o r o d. "* 
, to ti', p a r t . t o .:. f i t t e 

. re gli ori.e*t.vi d: arr.p'.i 
sJar..zz.Ta. In q*je *o q-iad 
r . a . eno r i s u r a : . pos .^ - . i r. 
ras?az7e. T r a que- . te . ha r . : 
r.**.e de : .o sco.".*-''. AUCÌJ. 

T-5-ar.dr.a. B e . V t n . o . C.^*:;. 
e. C d . n e . F**rrrt.'a. Moder . 
•io. A*.-zzar.-). Co-er.7^. R e 
Ce zi.ir . N toro r T A m p 

:o 

a. 

".o 

Raccolti 1.370 milioni 
per la sottoscrizione 

e .'r<"if,ca dei r^iv^ofo \oi 
r con i<ce ci-r-.e .-3 q ,c'a «-t 
innzif-re s: «**7 g • nti Q"i 
: e alle squali4ica'.e am-n: 
icst~azior.i di cen'ro *;ni<ira 
e centriste su cui s: è retti 
il sua nvinoryAto Rifiuta di 
iDrire il discnrsj su un rap
porta nuovo con il PCI. che 
costituisce il so'o duscors-i ra-
ldo per dimostrare la volontà 
ài ur.a si olia, di un cambia 
rnci'.lo. 

ROMA - - H.i '..-rzari.f-n*e .-. . p e r a t o .: '.0 per ce:.*... e.-.' 
de..'oti.«-**.vo '-.,;/. j r .a . i- ' ' .2 : r . . ì .ardi i la so**o=cr /.ere p*"-' 
. Ì ~'.-.n~.Tu\ co:r.-ji"...-*.ì F . r .o .1 :?r; --^.r.o ••ta*. racro!*.. 
•::-. rr.i: à r d o •• ?"1 rr..'.!r.r.: D. q u e s t i . 200 m:!:r»n. =*or.o 
- :a t : . i " ro ! ' i i.e'.l 'u* m a - . - t t .mana l n * a n t o r e n t . n a a 
<\ fec*<- rt**'.rL"r.:*a -or.n in eor^o e a l t r e s o n o .n p r ò 
7r3ir..T.;i t>er 1 pro- . ; ;n . i c o r n i L'impe_t.no ci*-, p a r t . ' o e 
qn? . lo ci ra . r? .u r . ze re e n t r o .1 9 iu;*:.u « pr : . .a l ap^ . t 
d e . I Ì «•ottoacr.zior .c . 3 mi l i a rd i e fi09 mi l ioni 

T ra ;*• . 'ederaz on : c h e n a n o f a t t o r e g i s t r a r e :r. q u e - t i 
g.or»i. r .sji ta*.! . m p o r t a n t i . c i t . a m o F e r r a r a i70 mi. ior . . 
e A . ; 5 r d e h ' o b . e t t . v o t , I m o l a »25 mi l ion i , al 2.1.8' r 1, 
Beiv.err .o io mi l .on i . 20 c r ) e C r e m o n a (13 mi l ion i . 20 
per cen to» . Viareggio, con 10 mi l ion i , h a ra-Jg.ur . to .1 
22.22rr d e l l ' o b . e . u v o »45 m i l i o n i ) ; t u t t i 1 c o m p a g n i s. 
sono lmpes rnau a r accog l i e r e 100 mi l ion i t r a so t ro -c r . -
zlone pe r ìa s t a m p a c o m u n i s t a e s o t t o s c n z . o n e pe r ia 
n u o v a s ede del p a r t i t o . 

Mario Passi 1 1 . 

.* i- ili Idi at 1 v i l l e t i . ' ìe 
(li ita .• Lilla ( i l l e sa , a l la i .a*>-
"-(• l a . 01 a i ! le e. al la d e i n o t r a 
/..1 ) a l ' t i l i a i n o < oliti appos to 
l ' è , i ^ c n / i il: a p p r o f o n d i r e il 
di < oisi i '.-) «-ne la r t r in i tà > 
Claudio Co n ' i l i . .-«-ITI t . i no na-
/ lona le «li ( . i o \ e ; i tu i tcl is ta . 
i'.'ia i i let l i i iti . l u a \ e «ltal(-t-
ti> a. atl< mi i i ndo « !i«* le ACI.l 
:u>ii pos-Miid u u ' i c siili'ctiiiii 
« 1.1/ione «lì tn- d u e i s i piani 
eli identi.'ic a/ ioi io. tua nella 
loro < ap.K Ita il e olitili*.tre 
i'isienu* 1' ident i tà c r i s t i a n a 
OKI i ' i d i l l t l t . i ( l i illt-sr-

CMI;\< oiniinto'ii e l*rad«*ri 
' l e a d e r d i l l a s i t o , t r a ; haec.o 
posto al «e t i t io 1 i ' iL'eli/a per 
le A( LI di part'*( ,p;ir«* d a 
p'ot.IJOIH ' . ,i.l ' I 1 limi ii/io:a* 
(i i n a *- Ti io; a < ult ira dei.'.» 
•>'. ' lin;*.! . l'ut- \ lui d i r e . ( 1 
v •• ( hio- t t . q i e t;t pa ro ' - . 
d o rd ine ti i ' t . i p ro j i na a n c h e 
da al*re aa-^r '-i 'a/iot,! , t o - n e 
la I.eiia de , ea fo i ic 1 derno 
c -a t . c i . ' Significa il ri* o*io*-.--i-
Ineiitn < a* !a <"i!*'.ra tr.'idi-
7K)'iale dì i . a - . s ' ' . m a r x i s t a . 
del niov l inei . 'o •>:>«'! iit«> IIÌXI 
e in t r a i l o — d a vo.a — ili 
i m p o s t a r e a-\ p-o«ret!o di so-
r e tà nuova fc,nc|,'ta *-.ilia 
ìli (.enf;i,!/;on*' d e ^ h el«';p.*Ti-
t: » ' j i i a l i ' a t i . a r n e n ' c nuovi » 
'•«»r.i a l la <£< nt<* *,i'ti nas ta 
( l a t e -dio il l a v o r o . li.^O'J' H 
(iaritii 'I irt I. er. i i ( 'i.all '.i d e 
l i v . ' a », |Ji r\ ,1 1. •.oritri-
t> co d< *<-rm:i a* *c* <:•• !e \( LI 
1 ' ,1 di.'**.-ri a r ' . ili c'.ici: to t j | 
* .: a «.-»•••-*!;• .1 — i : . s . . - :n ( - 4 

fi 11 i . a ;n . ir * i s ' a »• .1 (j .. ",a 

!,l ' a - il ' -t li , I J I a e ••*. ir* 

r - i / i . j r . a . ' . • . i f i , i ' f «i. e - - e r e 

'. .;•< « fi'( ,s 1 1, ,i-\,r - fj J r - n ' l t a -

' a - e tc- i ' i i . ' i . ! ' ! ; ' . , ! ' m -
• c i - ' a s .', r; 1 d a . . « i .«•Vil-.pp.l 

' a l i . ' d i l -* .* '1 

La s.ois ' r . i ,*ia. ;-.-.itiiTiiH. 
il 1 ' . ra -* . : " <!, I f i ( "J r e .1 

(1 * i i ì ' . " ' . ',1 r <•• 1 . ' , t , , . I.i 

lì**-; * -i ?. . T : . . f- e di 
' . . f i 1 a.**' f.' • : > - . T 1, \ •• 

n i • , i " . ' i l j . l i . .» ! J < ( - (!•_•!;,: : ,-i-

*. ̂  rea l ' . i del pte-r-. d'-l i\ ia-
ciro :.-i. '<->. l'i'-'.!.: « iiror»!-!-
/.••• • d e !.---f tese .:,a*. e 
' • . ' a ' •' ' ' . » •! < r:i :*-_ .:• 1* t . 

F'e- q j e - ' o . pri>r>a'.*.l,Tie:.*^. 
•.*•>..> :vf'-\ t , . ' :re n: ry I «•;:-
',.'- '•'.. '1 *.* • *«:•:•.., ( p . - , f,.-" 
s(">- s.,! v f r - . i n ' e o:>:>o-to di 
.-] • • - ' • • I i - ' , f . ,, •; ; * ' - ' • . * ^ 

eie i • \«"!.I ,- I.T ;>ronin*Lia-
•n. :.'•< ;i*.> •> < ' * • " . . 1! miir-
\ . - m o Pro.iv.Tc.amer.to < *.e 
• ' 'ili I.T H'is,**. ,>.t\,i e - r / . e . -
t«i'i ••:.*.-• ii«. 1.<•-".•». ;>.-•: fere* d o 
!.:;•.;.i.--[ 1 1' i r ^ ^ / . a deli af-
' ' •" l ' . r i / i ' i ' i ' r Y'Ì'I, t:-..o ! c*o 
M * - \ e. , . « - . a n o n . ; e r . t a t i 
TI i r \ . *i ». 

Vc!l j - i t i ' i " i i ver crei: e 
-.•*..i*o il i i c . ' T - w i ha *n 
*.i- 'o ,i;--i-'i*.-•• 1 al- .f.rs mo 
c i . ' . * ' e a '!o "-'.Tato e h e c-cm 
- f - ' o r . . '.-. r.> I.--7::.*-!:!:•,. p*-r 
pi.i d: d.ie Ti/indati a! pr**-
s. 'e**.- n i 7 o - . i ! e . e f issano 
a K u r e i i .cumnatibi l : : . ! 

N"e!!a e o r n a t a di ot*?i \t* 
ri**r.cl'ivor.i rie! co- .er r i -^ i . cn 
!a r - n l e a d. Rosa ' i r» l 'ele-
7Ìone «lei n .o\i o r c a n i * m i di-
n . ' c r i i 

Vanja Ferretti 
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